L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Le mie parole non passeranno
Quanto Gesù rivela, annunzia, insegna, predica si compirà anche nel rispetto delle virgole e dei punti. Nessuna sua parola rimarrà incompiuta o resterà solo parola. Vi è una differenza sostanziale tra la Parola di Cristo Gesù e quella degli uomini. Gli uomini immaginano, sognano, inventano, fantasticano, deducono, argomentano, sviluppano pensieri e idee. Gesù non fa nulla di tutto questo. Lui vede e rivela. Vede e narra. Vede e racconta. Vede e insegna secondo quanto ha veduto. Cosa vede Gesù? Vede il tempo dal suo primo inizio fino all’ultimo istante del suo evolversi. Vede l’eternità dal principio senza principio sino alla fine senza fine. Vede il cuore del Padre e dello Spirito Santo. Vede il visibile e l’invisibile dell’uomo e di quanto accade nell’universo. Vede il presente e il futuro, l’oggi e il domani. Vede ciò che è manifesto e ciò che è nascosto. Vede i pensieri e le intenzioni di ogni cuore. Lui non dice ciò che accadrà. Vede ciò che accadrà e lo dice. Storia ed eternità sono per lui come una pellicola già srotolata. Lui la conosce dal principio alla fine. Noi vediamo solo il fotogramma dell’istante. Gesù conosce tutti i fotogrammi e li dice il linguaggio particolare della profezia. La profezia a sua volta si serve di diversi linguaggi, uno di questi è la visione. Il profeta vede e narra ciò che ha visto. Il profeta non immagina, vede. Non deduce, vede. Non argomenta, vede. Lui vede, narra, racconta.
La profezia è duplice: assoluta o condizionata. La profezia assoluta si compie sempre. Essa non dipende né dalla volontà dell’uomo e né da particolari condizioni storiche. La profezia condizionata si compie, se le condizioni poste vengono osservate. Già nei primi capitoli della Genesi troviamo tre profezie: una condizionata e due assolute. La prima è condizionata: “Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire»” (Gen 2,16-17). Uomo, sappi che se mangerai dell’albero della conoscenza del bene e del male, di certo morirai. Se credi nelle mie parole e non mangi, vivrai. Se non credi e mangerai, di certo morirai. Poiché è profezia, si compie. Le altre due sono assolute: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno» (Gen 3,14-15). .È profezia assoluta. Si compirà infallibilmente. “«Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato: “Non devi mangiarne”, maledetto il suolo per causa tua! Con dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. Spine e cardi produrrà per te e mangerai l’erba dei campi. Con il sudore del tuo volto mangerai il pane, finché non ritornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere ritornerai!»” (Gen 17-19). È profezia non condizionata. Si compirà sempre. Il cielo e la terra passeranno, le mie parole non passeranno. Mai. Mai. Mai. 
Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti. Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». E disse loro una parabola: «Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già germogliano, capite voi stessi, guardandoli, che ormai l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. (Lc 21,20-30). 
L’Alleanza, sia quella Antica che la Nuova, sono stabilite su una condizione. Il bene, il vero bene, il sommo bene per ogni uomo è dono di Dio, in Cristo, per lo Spirito Santo. Se l’uomo obbedisce e osserva la Parola che il Signore gli ha rivolto e gli rivolge, lui entra nella salvezza che poi sarà salvezza eterna. Se invece non obbedisce, non ascolta il suo Signore e Dio, l’uomo muore nel suo peccato. Condizioni che rimangono stabili in eterno. Oggi cosa si è fatto? Si è trasformata la profezia condizionata in profezia assoluta. Si è tolta la condizione dell’obbedienza. La salvezza eterna è data a tutti. Questa trasformazione o travaso di una profezia nell’altra profezia, ha stravolto, stravolge tutta la Rivelazione, tutta la Tradizione della Chiesa, tutto l’Insegnamento del Magistero, tutta la Sacra Teologia. Tutto viene dichiarato nullo. Ormai vi è la generale convinzione che non c’è nessuna perdizione eterna, ma solo salvezza.
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